
 

 

 

Maria, donna del sì  

 
Quest’anno la vigilia di Natale coincide con la domenica in cui la 
liturgia pone l’attenzione su Maria, la madre di Gesù. Il mistero 
dell’incarnazione, di Dio che si fa uomo, figlio e nostro fratello, passa 
obbligatoriamente e degnamente attraverso una giovane donna, 

povera, semplice, umile. Per questo c’è chi afferma che Maria è la 
figura centrale del mistero natalizio.  
È lei a ricevere il Figlio, a mostrarlo, a offrirlo. Il suo servizio materno 
comincia dalla meraviglia dell’annuncio straordinario dell’angelo e si 
estende via via che scoprirà le non facili richieste della realtà di un 
figlio destinato alla redenzione del mondo.  
Un figlio che nasce in una stalla, perseguitato o ignorato dai potenti, 
e adorato dagli ultimi; un figlio che mette al primo posto l’«occuparsi 
delle cose del Padre»; un figlio che allarga la propria famiglia a 
chiunque compie la volontà di Dio; un figlio che vede morire 
nell’infamia della croce, e che le lascia l’incombenza di prendersi cura 

materna del discepolo che ama, e con lui di tutti i discepoli.  
Maria, dal primo all’ultimo momento della sua vita terrena, è donna 
del sì. Sì a Dio e a suo figlio, sì allo sposo e ai familiari, sì alla Legge 
e allo Spirito, sì a ogni essere umano bisognoso di pace, giustizia e 
amore. Sì alla pazienza e alla mitezza, sì al silenzio e all’ascolto, sì a 
ogni sorpresa che chiede forza e coraggio. Maria stanotte ci porgerà 
un Bimbo invitandoci a una vita nuova. Sapremo accoglierlo con un 
aperto e convinto sì?  
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AVE MARIA 
 

Ave, Maria. 

Ti vogliamo bene,  

anche quando non te lo dimostriamo, 

anche quando ci ricordiamo di te soltanto nel bisogno. 

 

Tu che sei piena di grazia e di vita, 

aiutaci a far posto al Signore dell'amore 

nel tranquillo scorrere dei giorni 

e nei momenti delle grandi scelte, 

quando da un nostro sì dipende il destino di tanta gente.  

 

Tu che hai tenuto il Signore nel grembo e nel cuore, 

in braccio e nell'anima, 

dicci come si fa ad averlo accanto senza imbrigliarlo, 

ad ascoltarlo quando non lo si capisce, 

a tenere insieme il suo sogno e la sua croce.  

 

Tu che sei meraviglia tra le donne 

e benedizione per il mondo, 

insegnaci l'umiltà di chi sa di dover tutto a Dio, 

e la fierezza di lasciarsi plasmare come creta da lui.  

 

Tu che sei santa tra i santi, 

madre del Figlio più grande dell'uomo, 

prega per noi, peccatori incalliti o distratti, 

perché, a poco a poco, il Signore guadagni terreno 

nella nostra vita piccola ma unica, 

affinché essa lasci il segno  

che lui ha immaginato per noi.   


